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Conclusa la rassegna di Loreto 

Polifonia tra 
rinnovamento 
e tradizione 

Alla visione ecumenica della manifestazione fa ri­
scontro il disinteresse della burocrazia ministeriale 

Folclore ' R°s ' Por ta "H contesto» di Sciascia sullo schermo Damiani Rai $ 

autentico 

col complesso 

ucraino 

« Jatran » 

Dal nostro inviato 
LORETO, 7 

SI è conclusa Ieri, solenne 
mente, con l'esecuzione di 
ima Messa di Palestrìna tM is­
sa sine nomine), la XV Ras-
segna Internnzlonale di Cap­
pelle musicali La solennità 
deriva sia dalla scelta della 
musica, sia dal fatto che es.->a 
era affidata a cantori rap­
presentanti a Loreto dodici 
Paesi europei Questi cantori 
— puerl e adulti — hanno co­
si suggellato 11 confronto po­
lifonico In termini di amici­
zia e di reciproca solidarietà, 
anche artistica, del tutto sot­
t r a t t a ad es'blzioni agon'stl 
che In ciò si concretizza la 
lnt«6a culturale a largo rag-
glo, promossa dalla Rassegna 
di Loreto, che ha questo me­
ri to ' aver stimolato, Incorag-
(flato, valorizzato — pure In 
momenti non facili — la con­
tinuità di tradizioni rinnova­
te ogni volta 

I momenti non facili hanno 
almeno due vertici: uno di 
carattere Ideologico, insorto 
qualche anno fa. dopo la ri 
forma d™!la liturgia compor­
tante l'abbandono del latino a 
vantagg'o delle lingue nazio­
nali, l'altra — tuttora Incom­
bente — di carattere organlz-
zativo-flnanzurio 

La crisi economica, infatti, 
Investe anche la Rassegna 
lauretana. Come succede nel 
settore della musica, l'Ente 
lauretano e vittima dell'as­
surdo sistema per cui. se da 
un lato si stanziano i fondi 
per sovvenzionare certe Ini­
ziative, dall'altro questi fon­
di, abbondantemente decurta­
ti (per l'Incidenza degli Inte­
ressi passivi), sono resi Ino­
peranti 

Per lungaggini burocratiche 
le sovvenzioni arrivano tardi 
ai destinatari 1 quali sono co­
stretti a ricorrere ad Istituti 
di credito che trasformano la 
musica — quale che sia liri­
ca, sinfonica o polifonica — 
anzitutto In un buon affare 
per loro 

Ora, mentre la cilsl interna 
(quella derivante dalla que­
stione del latino) e stata ri­
solta con le forze stesse della 
Rassegna, grazie all'accortez­
za di chi sovrintende alla li­
nea artistica della manifesta­
zione, succede Invece che la 
crisi esterna (finanziaria, non 
dipendente dalla Rassegna), 
affidata alla burocrazia, lascia 
la Rassegna lauretana in dif­
ficoltà. 

II presidente dell'Ente, Au­
gusto Castellani, che pure 
l 'ha sempre spuntata nel cor­
so di quindici anni, annun­
ciando le date della Rassegna 
1976 (22 28 aprile), non ha na­
scosto qualche dubbio sul fu­
turo della manifestazione che, 
peraltro, proprio In quest'an­
no di crisi, ha ritrovato una 
nuova saldezza anche ecume­
nica, una nuova fisionomia e 
una nuova autonomia (si è 
potuto fare a meno del con­
certo straordinario della Cap­
pella Sistina, impegnata da 
accresciute esigenze dell'Anno 
Santo). 

Il carattere ecumenico della 
manifestazione è stato esem­
plarmente attuato dal presi­
dente della Federazione Ita­
liana del Pueri Canterei,, 
Mons. Fiorenzo Romita (com­
ponente del Comitato artisti­
co della Rassegna), 11 quale 
non ha esitato a promuovere 
un ricambio nella presenza di 
complessi corali (quest'anno, 
meno che due, erano tutti 
nuovi ali esperienza laureta­
na) . né ad assicurare parità 
di cittadinanza al latino e al 
volgare, all'antico e al mo­
derno, al cristiano e al pro­
testante 

Il Madngalchor di Kiel. di­
retto dal pastore protestante 
Ralmund Sehneider, messo in 
imbarazzo dal pubblico duran­
te l'esecuzione di pagine di 
Bach, è stato ripagato dell'of­
fesa, con l'ammissione al con­
certo di gala in Basilica (so­
stitutivo di quello della Cap­
pella Slatina), durante il qua­
le ha replicato 11 brano nuovo, 
più ricco e interessante che 
si sia udito quest'anno un 
De Profundis in tedesco, di 
W. Stockmeyer, aspro e solido 
come una composizione di 
Schoenberg, accolto con enor­
me successo. 

In genere, particolarmente 
applauditi sono stati i brani 
nelle lingue originali il fran­
cese del complessi corali di 
L one e di Par'gi, l'inglese dei 
cori di Berkshire e Bourne 
mouth, lo slavo dei cantori di 
Lubiana Stranamente. la 
Cappelli Marc ina , di Vene 
/ a (funzionante In San M\r 
co) ha avuto più j>u<.cei.so 
con una Ninna nanna arme­
na che in tutto il resto 

Mentre ciò Incoraggia l'in 
c.uslone. nella Roa.scKna, de1 

le p u ampie e.sperien?e musi­
cali del nootio tempo, e an 
che da valutare l'iniziativa 
della Cappella mus'cale di 
Spejer tedesca, diretta da 
Bernhard Weck. che e venuta 
a Loreto con 1 orchestra dei 
Teatro nazionale di Mann-
heim. ed ha eseguito lo Sta-
bat Mater, di Rossini, inven­
tando cosi un momento cen­
trale delle varie manifestazio­
ni I tre pullman venuti da 
Speyer, poi, hanno dovuto fa­
ticare, prima di poter lasciare 
Loreto, circondati com'erano 
da un lungo girotondo di sa­
luto, Intrapreso dai cantori 
di vari complessi 

Ora otrnuno torna a casa 
arricchito dalla bravura come 
dagli errori altrui Si e ac­
quisita un esperienza duratura 
che andrà verificata nelle 
prossime edl/'onl della Ras­
segna Sempre che la colpevo­
le Indifferenza del cosiddetti 
responsabili delle cose musi­
cali In Italia non farà In mo­
do che la Rassegna debba 
svolgersi altrove 

Erasmo Valente 

Film fantastici 

e fantascientifici 

a Parigi 
PARIGI. 7 

Un film dedicato ad un 
eroe delle Mille e ima notte, 
Sinbad il marinaio, ha aperto 
ieri al Palais des Congres di 
Parigi il XV Festival Interna­
zionale del cinema iantastlco 
e fantascentlfico che si con­
cluderà 11 13 aprile sono in 
programma, in totale, venti­
cinque opere, in rappresentan­
za di una dozzina di paesi 

Davanti a circa quattromila 
persone, quante ne può con­
tenere la saia, sono stati com­
plessivamente presentati, nel­
la giornata Inaugurale, quat­
tro film ed In cortometraggio. 
Oltre ad assistere agli spet­
tacoli, gli appassionati di 
«science-fictlon» possono ac­
quistare, nel grande ingresso 
del Palais Poster, fotografie, 
portachia\ 1. cartoline rlprodu-
cent! mostri, dinosauri, uomi­
ni verdi in tuta spaziale, uo­
mini-drago, statue viventi. 

Nel quadro di una p.u am­
pia tournee, il complesso lo!-
clonstico ucraino «Jatran» tic 
ne. con il patrocinio di Italia 
URSS e dell'Assessorato regio­
nale al Turismo e allo Spetta­
colo, un ciclo di rappresenta-
nionl nella capitale e nel 
La/lo 

Sabato lo «Ja t ran» (che 
prende 11 nome da un poetico 
(lume dell Ucraina) si e esi­
bito nel pomeriggio e in sera 
ta ali Olimpico dì Roma (ed 
e in questa occasione che ab­
biamo potuto vederlo all'ope­
ra ) , ieri sera e stato al Mo­
derno di Rieti, il 25 aprile sa­
rà ospite, con due spettacoli, 
al Trlanon di Roma, e la sera 
.successiva concluderà le rap­
presentazioni laziali al Genio 
di Viterbo 

Non è, naturalmente, la j r l -
ma volta che recensiamo spet­
tacoli di complessi sovietici di 
questo genere, e forse ci ripe­
teremo se scriviamo ohe sol­
tanto in paesi dove il canto, 
la danza, la musica del popolo 
sono una pratica diffusa e 
dove il folclore non e materia 
per « specializzati » né prete­
sto per imporre sul mercato 
modeste canzoncine odierne, 
è possibile approntare rappre­
sentazioni come questa che, 
pur portata in teatro e nello 
spazio chiuso del palcoscenico, 
assai poco concede al rituali 
commerciali dello spettacolo, 
mantenendo, Invece, un carat­
tere di vitale, autentica, fre­
sca spontaneità 

Di nuovo, questa volta, c e 
da dire che molti e validi mo­
tivi di interesse li abbiamo 
trovati nel repertorio dello 
« Jatran », che ha le sue basi 
nel materiale popolare di una 
Ucraina intesa In senso molto 
lato Infatti il programma 
comprende musiche e danze 
anche di regioni come la Bu-
covina o la Transcarpazla, che 
pertanto forniscono all'ascol­
tatore italiano cognizioni di 
prima mano su una cultura 
funzionante, con sue precise 
peculiarità, come vaso comu­
nicante tra il mondo slavo e 
i Balcani 

I componenti dello «Jatran» 
sono una cinquantina (dieci 
strumentisti, due cantanti so­
listi e, gli altri, ballerini, ca­
paci però di cantare bene in 
coro) si t ra t ta di dilettanti 
che si dedicano all'arte popo­
lare soltanto nel ritagli di 
tempo perché tut t i lavorano, 
con differenti responsabilità, 
nei complessi industriali della 

città di Ktrovograd. Il che non 
impedisce loro di essere bra­
vi come veri professionisti e 
di andare ogni tanto a co­
gliere 11 lauro del successo an­
che all'estero 

Lo spettacolo è un susse­
guirsi di danze, di esecuzioni 
di musica strumentale e di 
canzoni e si conclude con una 
trascinante gopak che porta 
inevitabilmente il pubblico — 
già affascinato dall'eccellen­
za degli interpreti e dalla fan­
tasmagorica varietà del costu­
mi — al lunghissimo, caloro­
so applauso tinaie com'è ac­
caduto, appunto, all'Olimpico, 
dove l'entusiasmo degli spet­
tatori ha attinto livelli assai 
alti. 

vice 

Guardare in faccia 
la realtà del potere 

La versione cinematografica risulterà più «diluita» e più aderente 
alla situazione italiana - Un'indubbia passione civile spinge il regista 
ad un'analisi fortemente pessimista dell'attuale quadro politico 

Nuovo grave gesto repressivo 

Sequestrato «Storie 
di vita e malavita» 

Un altro attentato alla li­
berta d espressione e stato 
sequestrato ieri pomeriggio a 
Roma, per ordine del sosti­
tuto procuratore Dorè. 11 nuo­
vo film di Carlo Lizzani Sto­
rie di vita e malavita, presen­
tato In tre cinema della ca­
pitale sabato scorso. 

Il provvedimento, motiva 
to secondo il solito con la 
supposta « oscenità » dell'ope­
ra, e preso con la consueta 
fulminante tempestività (es­
sendo chiusi 1 cinema roma­
ni, per kciopero, domenica, 11 
film e rimasto in cartellone 
un giorno solo) appare assai 
grave e sotto il protllo gene­
rale e per le specifiche ragio­
ni indicate dallo stesso regi­
sta in una sua dichiarazione: 

« Il mio film — dice Lizzani 
— intende sollevato il pro­
blema della prostituzione mi­
norile con un rigore da in­
chiesta Esso è basato su fat­
ti reali. Chi colpisce il mio 
film obiettivamente accetta 
1 Istituzionalizzazione della 
prostituzione minorile e vuo­
le occultare al pubblico 11 fe­
nomeno vergognoso sul quale 
Storie di vita e malavita si 
propone di laie luce » 

Storie di vita e malavita 
era In programmazione pri­
ma del sequestro, oltre che a 
Roma a Torino e nella pro­
vincia di Milano La censura 
amminlstiatlva ne aveva au 
torizzato la clicolazione con 
il divieto per i minori di 18 
anni 

Dal nostro inviato 
NAPOLI 7 

A Nopoli, Francesco Rosi è 
alle prese con un sontuoso lu-
nerale Sono giorni che questo 
morto gli dà da fare, ed e so­
lo 11 primo di una serie di un­
dici' tutti morti ammazzati in 
modo misterioso 

Tutti questi cadaveri Rosi 
Il ha trovati nel Contesto, il 
discusso libro di Leonardo 
Sciascia, che diventerà, come 
varie altre precedenti opere 
letterarie dello scrittore sici­
liano, un film. 

Nell'incontro, che un grup­
po di giornalisti ha avuto qui 
a Napoli con 11 regista, si e 
parlato molto di politica e tol­
se poco di cinema in senso 
stretto II fatto ù che II con 
testo suscitò, quando appai-
ve nelle librerie (1971). vivaci 
polemiche, ed 6 naturale che 
queste si riaccendano ora che 
il racconto viene trasposto sul­
lo schermo 

La vicenda, in poche paiole, 
è questa 1 ispettore Ro-ns, in­
viato a scoprire l'uccisore di 
un procuratore generale si 
mette sulle tracce di un miste 
rloso giustiziere, un uomo i or­
se a torto condannato Ma, 
mentre svolge la sua inchle 
sta, una sfilza di morti quasi 
tutti magistrati si allinea ai 
suol piedi Ed ò Inoltrandosi 
in questo labirinto cospniso 
di salme che Rogas indlv1-
duerà la trama che lesa le va­
rie « parti » i mectan.smi au 
todifcnsivl del potere, fino al 
complotto cui partecipano al­
ti personaggi dello Stato, que­
sta scoperta segno: a la con­
danna del poliziotto stesso e 
la sua morte accanto ni capo 
dell'opposizione, 11 segretario 
del Partito Rivoluzionarlo In­
ternazionale 

L'ambientazione del libro e 
di fantasia. Nel film questa 
fantasia si avvicina assil di 
più alla realtà E Rosi non lo 
nega. Nel film non si dirà 
mai che slamo In Ital'n. ma 
le città dove si « gira » sono 
italiane le divise che i mili­
tari Indossano sono italiane, 
la polizia si protegge con scu­
di di plastica s„i quali e scrit­
to Polizia I rlfeilmentl sono, 
quindi, assai precisi 

« Il mio e un film sul pot"ie 
— dice Rosi — D alti» parte 
questo tema l'ho già affiori-
tato in tante mie pieccdentl 
opere. Io penso che 032! le no 
stre istituzioni siano «cleiotl/-
zate e che anche i partiti, co 
si come le istituzioni, siano 
sempre più lontani dalla so 
cletà civile Anche 1 partiti di 
sinistra, anche 11 Partito co 
munlsta, che non e riuscito a 
stabilire un contatto tale con 
la sua base da modificare le 
strutture » Crediamo che il 
legista abbia qui voltilo csprl 
mere un suo punto di visti 
critico circa la spropoizione 
tra la forza del nostro Partito. 
I vasti consensi di cui esso go 
de nel nostro Paese e 4l man 
colo o molto pnr/lale ragg.un 
glmento di Importanti ob et 
tlvl nella trasforma/ione del 
II società e dello Stato « Io 
sento — continua Rosi — e vi 

vo come uomo pensante que 
J sto disagio, sento che l'aria e 
' divenuta irrespirabile Credo 

pure sia giusto e coraggioso 
guardare in facc'a la realta 
del potere, al di l i di ogni 
quali;icazione ideologica. Le 
delusioni cui si può andare in­
contro, facendo tale esame, 
sono indispensabili per porsi 
il problema del come superare 
lo scoglio, del come agire Oc­
corre — dice ancora Rosi — 
trovare la strada per rifon­
dare le strutture della società, 
mn. per far questo, che 6 as­
solutamente urgente e neces­
sario, occorre mettere In di 
scussione tutto quelle cose che 
di solito non si mettono in di­
scussione » 

Rosi si dichiara gramsciano 
e fa riferimento al motto «pes 
s mlsmo dell intelligenza, otti­
mismo della volontà » quindi 
vuole credere nella passibilità 
di cambiare le cose 

Qualcuno chiede a Rosi se 
ritiene che II cinema possa 
mutare la società. « SI come 
fatto di costume, ma molto 
meno come influenza politica 
diretta» Il regista rifiuta co­
munque per l suol film, e per 
Sii altri dello stesso tipo, l'eti­
chetta di cinema politico, pre­
ferendo l'espresslon" « cinema 
di civiltà » 

Si toma dunque al cinema 

In sciopero 

scenografi 

costumisti 

e arredatori 

cinematografici 
Dopodomani gli scenografi, 

i costumisti e gli arredatori 
del cinema attueranno uno 
sciopero di ventiquattro ore 
a sostegno delle richieste ten­
denti a regolamentare il loro 
rapporto con le società di 
piodu/.one 

La decisione — informa un 
comun.cato della Federazione 
del lavoratori dello spettacolo 
FILS FULS UILS — e stata 
presa dall'assemblea di cate­
goria, dopo che 1 pioduttoil, 
nonostante un impestilo sotto­
scritto dall'ANICA, hanno re 
so sterile una trattativa fra 
le p a m durata quattro mesi. 

G!. scenografi, I costumisti 
e g ì arredatori chiedono In 
paiticolaie una .mediazione 
del loro lavoro con quello de-
gì altri componenti delle 
troupe, nell intento di raifor 
/ i r e in col legiata nel'a rea-
,1,-zaz.on? dei f.lm, i produt 
tori invece, riconfermando la 
loro vocazione al d vlsmo e 
aha « libera contrattazione » 
si tiinceiano dictio argomen 
ti pietesiuosi per mantenere 
d v sionl artif c'oso tra le di-
voi se categoi.e d collaboia 
toii Impegnali nelle riprese 
cncmatogiaf che 

e alla trasposizione sullo scher 
mo di questo Contesto II libro 
— poco più di cento pagine 
- - e stalo definito da Scia­
scia, nel sottotitolo, « una pa­
rodia ) Rosi lo chiama una 
« favola nera » Anche per que 
sto il protagonista, l'Ispettore 
di polizia Rogas, che Sciascia 
vede come un intellettuale, 
sarà nel film un personaggio 
diverso, più «credibile», in 
cui il pubblico potrà aver pia­
cere a Identificarsi, a ricono­
scersi Ci saranno anche per­
sonaggi che nel libro non ci 
sono e che appaiono necessari 
allo svolgimento dell'opera ci 
nematografica Sciascia con­
densa al massimo occorre, 
quindi, diluire La parte del 
protagonista e stata affidata 
a Lino Ventura acconto al 
quale vedremo Charles Vanel. 
Max Von Svdow. Fernando 
Rey, Tino Carraro Alain Cu-
ny Marcel Bo7zuffl, Tina Au-
mont. Maria Carta, Paolo Bo-
nacelli. Sllverio Blasl e altri 
ancora. 

L'incontro con Rosi conti­
nua a lungo e si trasforma in 
un conviviale dibattito sul 
temi più vari, anche se atti­
nenti sempre al cinema e alla 
politica Al termine ci si da 
appuntamento per la mattina 
dopo, domenica, nella piazza 
di San Domenico Maggiore, 
nel cuore della vecchia Napo­
li, dove ha luogo 11 funerale 
della prima vittima, 11 procu­
ratore generale Vargi Fune­
rali di lusso' un carro di ot­
tantacinque quintali tirato da 
otto cavalli neri Solo l'affitto 
del carro costa trecentocin­
quanta mila lire per tre ore, 
e ce ne vorranno sei per « gi­
rare » la scena La gente napo­
letana, dietro le transenne, se­
gue il regista che, da un pul­
pito improvvisato, guida que­
sto difficile insieme Tra la 
folla, due giovani compagni 
vendono l'Unità Lasciata do-

i pò un po' la piazza facciamo 
i un giro con un collega per le 
l strade e i vico!! assolati — 6 

il primo sole di primavera — 
di questa bellissima e tormen­
tata città Sbuchiamo in una 
piazzetta su un pannello e 
attaccata l'Unità, su un tavo­
lo dei fogli una penna Due 
ragazzi e una ragazza ci invi­
tano a firmare la petizione 
antifascisti per la dllesa del­
l'ordine repubblicano, alla qua 
le ha aderito la Consulta per 
manente antifascista di Na­
poli 

C e II sole ripetiamo è do 
menlea pprché questi giovani 
sono 11 invece che a passeg 
glo'> Vorremmo tornare indie­
tro, far scendere un momento 
Rosi dall'impalcatura dalla 
quale dirige il funerale e chie­
dergli se questi sono davvero 
i rapprssentanti di un partito 
sclerotizzato (Ma lo stesso 
Rosi messo un po' alle strette, 
ha dovuto dire che l'unica 
speranza per 1 Italia, viene 
dal PCI) 

Mirella Acconciamessa 

Nella foto Un i scena del lilm 
con a! centro .1 protagonista 
Lino Ventura 

tenta di 

nobilitare 

il western 

ironico 
nostri schermi : p u iccen 
te l,lm di Damiano Dnm a i 
Perche \i uccide un magi 
••Irato, e già entrato a lar 
parte, nel bene e nel ma.e, 
della stona di 'eri II regi 
sta Infatti si nova nuova 
mente sul set alle prese con 
un western ottocentesco si 
tratta d Vn genio, due coni 
pari, un pollo una sloi.a 
scritta da Enrico Gastaldi e 
affidata ali interpretazione di 
Terence HI.'. Mlou Miou e 
Robert Charlebois cantaulo 
re franco-canadese in d 
sarmo 

Illustrando al g.ornal ali 
questo nuovo film. Damiani 
non nasconde un certo dl^a 
zio nel descrivere un proget 
to che. almeno a prima vista, 
non sembra aggiungere mol 
to al bagaglio di esperienze 
dell 'autore cinematogra/ico 
tenacemente intenzionato a 
considerarsi tale, pur nel con 
traverso rapporto con lindu 
stria culturale 

«Qualcuno si domanda al 
tri ancora si chiedeianno 
— premette il regista — per 
quale motivo un autore, so 
lltamente attrat to da opere 
"d'impegno '. improvvisamen­
te scelga una via ali appa­
renza non molto ambiziosa 
Ebbene, ho voluto concedermi 
una "vacanza", senza alibi 
ideologie Bisogna, tuttavia. 
fare alcune distinzioni 11 mio 
sarà un western ironico non 

buffonesco" come Trinità e 
soci. Inoltre. Un genio, due 
compari, un pollo mi offre la 
possibilità di un esercizio di 
linguaggio e sarà in grado 
spero, di mettere a nudo cer­
te difficoltà tipicamente pro­
fessional! alle quali va Incon 
tro un cineasta » 

A conferma di ciò. Damia­
ni precisa che la sua sosp.-
rata «crociera cinematografi­
ca » procede su una rotta irta 
di fatiche non indifferenti 
Da un'attualità più o meno 
« sceneggiata », dunque, il re­
gista approda ad un mondo 
fitto di convenzioni, po'che 
il cosiddetto western realisti­
co ha sempre avuto un ruolo 
assai marginale, purtroppo, 
nell'ambito di questo genere 
nato agli albori del cinema 
Quali sono gli avi e i pa­
renti prossimi di Un genio, 
due compari, un pollo, can 
zone di gesta di eroi buon­
temponi (ma non maneschi, 
è assicurato)? Damiano Da­
miani avverte l'esigenza di 
realizzare uno spettacolo «leg 
gero», ma al tempo stesso si­
gnificante, e rivela perciò 
che «dietro la vicenda del 
film, ci saia la riscoperta 
delle minoranze e di un mo­
do di vivere a contatto con 
la natura che è affascinante. 
perché irrimediabilmente ta­
gliato fuori della storia, scrit­
ta dalle civiltà occidentali in­
fatuate del progresso tecno­
logico ». I veri protagonisti 
del film saranno, Infatti, In­
diani navnjos che vivono nel­
l'immensa riserva di Monu-
mcnt Valley. nell'Utah agli 
spauracchi della tradizione 
fordiana, restituiti alla loro 
dignità già venticinque anni 
fa àaìl'Amante Indiana di 
Delmer Davcs e quindi da 
numerosi altri documenti hol­
lywoodiani, verrà dunque re­
so omaggio anche In un 
western « made In Italy ». 

A conti fatti, quindi, Un 
genio, due compari, un pollo 
non e privo d'Istanze come 
voleva sostenere in un primo 
tempo, quasi provocatoriamen­
te, Il regista Resta comun­
que da dimostiare che un cer­
to arredamento caratteristico 
del western « all'italiana » 
uscirà rivalutato e nobilitato 
dal cimento. 

controcanale 
SORPRESI, r NO — C h -

'•a pachi la iti fiorir, die 
>•( >>ibiu ri la tibilniru't egei'a 
al a icc/o a di t-spnaist alla 
U Itera tura quando pi od ut i 
teleromanzi tende spesso, m 
lece, a offrirci vicmde origi­
nali nella pioduzione dei 
« umili torse se accadi s\e 
i' contrario li cosi andrei? 
beio mi'pl.o In de}uutnu, i1 

< giallo » e un veneri da | 
tempo collau iato t </ /«•> 
tutti i libri a gialli» che icn I 
nono pubbluii'i a getto con- > 
tatuo offrono u'meno una qu ' 
ronzio il funzionamento del ' 
miccanismo, l effettua consi* j 
stenzu del! enigma quindi del \ 
la suspense D accordo \t 
tratta nella geneiati'a dn i 
casi, di un gioco e soltanto di 
un gioco, conte c/ue'lo met­
tiamo, delle parole incrociate I 
pero almeno, nei limiti del- \ 
la. convenzione, quasi sempre \ 
si troia quello che \r cerca 
ut Xei «gialli» tetri tsui, tn 
lece, si aiiertono non di rado \ 
anche troppe pretese psico'o 
giche. di atmosfeia, figura*! 
ic ma il Jistillato, purtroppo, , 
rischia di essere la noia che j 
e nemica mortale del gcneic 

Ci spiacc dirlo ma questo I 
rischio non e stato per nien 
te evitato da! primo t>ccncg 
giato in due puntate dc'/a I 
nuova sene Tre en-gmi. La 
vicenda dell'Uomo dajr.i oc 
th .ah a bpccchiO — sceneg 
gioia da Giovanni RoccardU 
Marcella Etsberger e Mario 
Foglietti, regia dello stesso 
Foglietti — era inutilmente 
misteriosa e si svolgeva secon­
do i pnt risaputi moduli del 
genere I due delitti che la 
segnavano erano chiaramente 
prevedìbili e lo scioglimento 
finale era, almeno da un cei-
to punto in poi, sufficiente 
inente scontato Potrebbe an 
che essere una troiata, quel-

i d> ( o a i il l g li-

O ( ^11} jJX M t ()> / il 

fu/ ( a as a' a ni <j i mn 
si tiu' ai ii di (/ u s o s rat 
'aia abbuimi) in l'o 1 npitb 
sium punti u t i mi i au li 
d<t unciali smo Di ' / n ' o , 
quis'a fragilità si /tinaia un 
i lu per alt/r t is a Un-
ai n a ad o'ti ru r< a -, i > -,«.• 
p /rami n'e e ansili ncn'c 
ra'hntaiuto i (wont i ni or 
ii lido ai (or mali sin i l'iuc-
r uita ai molte s tuiuion 'a 
un on si sii IUU i u ioni i n* io 
>iu 'a di qua i ' i" pi i so 
naggi antfn di i annoii ' 'ut 
'i si comportai-unu in n odo 

misWiioso v-rfino ' poi 
fiero diti albergo i ' ((line­
iti ? e, e fi e ai ribbcio beni ss 
mo po'uto comportarsi iumt 
acute norma'e > Insomma 
ma s'07ia *eppa di pirU <' 
ma semplici men'i fonda'a, 
poi, su' ti uhtssunv i spedirli 
4e citilo scambio di pei sona 

Troppo spesso i pan co 
loro chi ungono mpeqr ai" 
nella ploriti ione dei r / a ' f » 
mostrano di ircdnc die e 
suggestioni dei' amb e l'è pos­
sano di pei si, supp K ad 
ogni taiciua 

E pciucnr (le < on e i hb a 
mo rileiato a'tie < o"c :/' suo 
//t cl'o più alto il < qiaVo > è 
stato spesso adoperalo do 
scrittori fumosi coni • s/iy 
mento di indagini tu'la so* 
aria e sui suoi costumi e, 
comunque anche ne' ' icrsio 
ni punirne n1 e commerciali, 
esso e sta'o ed i . almeno m 
alcuni paesi «l A mei tea. per 
esempio, ma anche 'Inghil­
terra o la Germania) intrico 
di cronaca, di tatti iiuo'id ani 

I < gia'h » felci isii i de' ti­
po di ques'o L uomo d.i^i' oc 
eh \ Ì ,i .spoetino mi cce, so 
no de! tutto astrati e altrui 
semmai a n foi ca 

g. e. 

oggi vedremo 
CINEMATOGRAFO (2°, ore 21) 

La quinta puntata del programma curato da Lui i io Mi 
chetti R.cc. si .ntitola Tutti all'inseguimento Ali n / o de. 
'900 .1 cinema scopre l'insegu.mento .a trasmiss one -nostro 
come la « nuova arte » scopra se stessa ne! linguaggio del 
! azione I primi spettatori si entus! ismano per e sceno ad 
inseguimento, gradualmente divenute p tmo fondamentale 
sia di opere drammatiche, sia di stor.e comiche II cinema 
ancora non lo sa, ma sta affermando in questo modo la sua 
autonomia e la sua forza espress v , 

programmi 
TV nazionale 

d. g. 

10,30 

12,30 
12,55 
13.30 
14,00 
14.15 
16,00 

17,00 
17,15 

17,45 

18.45 
19,20 

Trasmissioni scola­
stiche 
Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Una lingua per rutti 
Trasmissioni scola­
stiche 
Telegiornale 
Il dirigibile 
Programma per 1 
più plccn. 
La TV del ragazzi 
« Ridere, ridere ri 
dere » - ti Spazio » 
Sapere 
Tempo dello spirito 

19,45 Oggi al Parlamento i 
20,00 Telegiornale [ 
20,40 Ritratto di signora | 
21,50 Sahel, il deserto [ 

che avanza I 
22.45 Toleqiornale 

TV secondo ! 

18.15 Notizie TG 
18.25 Nuovi alfabeti 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 A tavola alle 7 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Cinematogralo 
21,30 Possaqglo obbligato 
22,00 Malimba 

« Mondo mag'co » 

« Cantiamo il 
Mediterraneo » 
all'ARCI-Birra 

Questa sera e domani sera, 
1 «Collettivo G» presenta 

sotto 1 egida dell'ARCI ìom.a 
na al Circolo de'la B n a (v a 
dei Flenaroll 31) b) lo .spetta 
colo Cantiamo il Mediterra 
neo, un lecital che presenta 
lettere documenti e canzoni 

I ìaccolt n G"ec'a Spagna e 
I Portogallo si t ra t t i di te-t • 

mon'anze spesso ined'te delle 
I lotte degli ult'mi cnquant 'an 
I n! contro le dlttatuie fasci 
I .ste in quel paesi 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • ORC 
7, 8, 12 , 13 . 14. 15 , 17 , 19, 
2 1 , 23 , G: Mattutino nimicale; 
G,25: Almanacco; 7,10' I l lavo 
ro oggt; 7,23: Secondo mo, 
7 4S Ieri al Pari a monto; 8,30: 
Lo canzoni del mattino, 9 Voi 
ed lo; IO* Speciale CR; 11 ,10 ' 
Le intervlfto Impossibili; 11 ,30 ' 
I l meglio del meglio; 12 ,10 . 
Quarto programma; 13 ,20 Gi­
ro mike, 14,05i L'altro tuono, 
14 ,40: I due prigionieri; 15 ,10: 
Per voi giovani; 16: I l girato­
le; 17,05- ritortissimo, 17 ,40 . 
Programma por I ragazzi; 18: 
Musica In; 19,20- Sul nottri 
mercati, 19 .30: Concerto « via 
cavo »; 20,20- Andata e ritor­
no, 21,15* Radioteatro: La do* 
menlea della buona gente; 
23 ,03 Oyyi al Parlamento. 

Radio 2° 
CIORNALC RADIO • ORC-
•3,30, 7 ,30, 8 ,30 , 9 .30, 10 ,30 , 
11 ,30 , 12 .30 , 13.30, 15 .30 , 
16,30, 18 ,30 , 19,30 e 22 ,30 , 
6 I I mattiniere; 7,30 Buon 
viagtjio; 7,40 Buongiorno con, 
8,40* Como e perchè, 8,50 
Suoni e colon dell'orchestra, 
9,05* Prima di spendere, 9 ,35' 
I due prigionieri; 9 55- Canio* 
ni per lutti; 10,24 Una poesia 

al giorno; 10 ,35: Dalla vostra 
parie, 12,10 Trasmissioni ra­
gionali, 12,40 ' Alto gradimento; 
13 ,35 ' Dolcemente mostruoso; 
13,50 Como e perché; 14: Su 
di gin; 14,30* Trasmissioni re­
gionali, 15 Punto interrogati­
vo; 15,40: Carerai; 17,30 Spe­
ciale CR, 17,50 Chiamalo Ro­
ma 3 1 3 1 ; 19 ,55 Suporsomc, 
21,19 Dolcemente mostruoso, 
21,29 Popoli. 

Radio 3" 
ORC S 30 Conccrlo di spcr 
tura; 9,30 Trancia Poulenc, 
9,45* Scuola materna, 10,10 
Lo settimana dei tigli di 
Bach. 11* La radio por le 
scuole, 11,40- Musiche piani­
stiche- di Mozart, 12,20 Mu­
sicisti italiani d'oggi, 13 La 
musica nel tempo, 14 30 Ar­
chivio del disco, 15,40 Gio­
vanna D'Arco al ro«jo, diretto­
re C. Ormondy, 17 25 Clas­
se unico, 17,40 Jaiz oggi 
18,05 La slBllctta, 18 ,25 ' Di­
cono di lui. 18,30 Donna '70 , 
18,45 Industria e consumo dei 
surgelati in Unito, 19,15 Con 
certo dello sera, 20,15 II me­
lodramma in discoteca. Mada­
ma Buttcrfly, 21 d o m a l o del 
Tcno • Setto orti 21 .30 Tri­
buna internazionale dei com­
positori 1974, 22 ,30 Libri ri­
cevuti 22 ,50 I I senza!Itolo. 
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Dall'inverno si esce in ' 4 4 4 1 4 ' H ' 
La più grande "tre metri" del mondo 
oggi costa anche meno delle altre: 

..e per mettere alla prova auto e prezzi, vieni da: 

(Comprensive di spese di trasporto, sedili reclinabili, 
bloccasterzo, freni a disco anteriori, doppio circuito 
frenante e pneumatici radiali serie 70) * escluso l.V.A 

MILANO 
Lambromotori S.p.A. 
Vie F. Testi 216 - Tel. 2479560 
Vie Piave 2-Tel. 791897 
C so Sempione 77 - Tel. 3189879 
Vie Monza 174 - Tel. 2.57407O 

Bepl Koelllker Automobili 
C so Di P ta Vittoria 36 - Tel. 799244 
P zza Ferrara 4 - Tel. 5397841 
Bepi Koelllker Automobili S.p.A. 
V le Certosa 146 - Tel. 3079 
P.zza S. Babila - Tel. 708325 

Mamlanlcar S.r.l. 
Via Padova 17 -Te). 286140 
Via Mamianl 3/A -Tel. 2893774 
ABBIATEGRASSO 
Piva Giancarlo 
Via C. M. Magai 70 • To?. S42317 

LEGNANO 
Lachita Cars S.a S. 
Via Canazza 8 - Tel, 5488S2 
MONZA 
Chefer&C. S.n.C. 
Via Aspromonte 8 -Te). 22030 
Via Cavallotti 13 -Tol, 21260 

SEREGNO 
F.lli Novara & C S.a S 
Via Milano 115 - Tel. 27345 

GENOVA 
Italpiave 
Corso Italia 30r • Tel. 308501 
Lambro Genova 
Via A. Volta 59r - Tel 586015 INNOCENTI! 


